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  1ª edizione digitale – 2016




  Qualora si volesse condividere questo ebook con un’altra persona, si chiede cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo si vuole destinare.




  Se si sta leggendo questo ebook e non lo si è acquistato, qualora risulti di gradimento, si chiede, per favore, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poter permettere la continuità e la crescita del lavoro e la possibilità di offrire sempre più titoli e una qualità sempre maggiore.




  Grazie per l'aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore e dell'editore di questo libro.




  Data la rapidità con cui gli strumenti di sviluppo e i linguaggi vengono aggiornati, i contenuti di questo ebook si intendono fedeli allo stato dell’arte al momento della pubblicazione.




  Nota




  Si chiede cortesemente ai lettori la disponibilità a collaborare al miglioramento dell'opera, segnalando qualsiasi refuso e/o errore operativo riscontrato nella lettura dell'e-book utilizzando una e-mail da inviare all'indirizzo dell'autore.
 Si veda per l'indirizzo le introduzioni o il colophon alla penultima schermata.
 L'autore si impegna ad apportare quanto prima possibile le correzioni ritenute opportune o necessarie.
 Si ringrazia sin d'ora per l'eventuale collaborazione.




  Introduzione




(della 1ª edizione a stampa)





  Questo testo è un catalogo delle razze levriere presenti nelle diverse regioni della Terra per le quali sono riuscito ad ottenere ragionevoli certezze di esistenza anche in nuclei di piccole dimensioni ma comunque significativi.




  Il criterio di esposizione è quello geografico ed etnografico piuttosto che quello del riconoscimento da parte di enti cinofili ufficiali.




  Per completare il quadro sui «segugi che cacciano a vista», quali sono appunto i levrieri, sono state previste apposite sezioni per i segugi di tipo primitivo, che vengono considerati gli antesignani dei moderni levrieri e altri segugi che fanno utilizzo «anche» della vista per l’inseguimento della preda.




  Si è ritenuto utile aggiungere anche una sezione sugli «incroci standardizzati» che vengono utilizzati per la caccia in molte regioni e che provengono da razze levriere mescolate tra loro o tra queste e altre tipologie di razze canine.




  Infine è stata prevista una sezione per quelle razze levriere, spesso citate, ma delle quali non risulta più alcuna traccia, se non a livello letterario.




  Non si ritiene di essere stati esaustivi, ma di aver messo un po’ di ordine nella babele delle denominazioni che spesso si incontrano nella descrizione dei levrieri «occidentali» e «orientali» come ancora spesso si legge nelle monografie di razza.




  A tutti i cinofili e in particolare agli appassionati di queste splendide razze auguro una buona lettura.




  Piove di Sacco, Maggio 2011




  M.C.




mario.canton@tiscali.it




infodj@dogjudging.com




  I levrieri




  I levrieri sono cani da caccia specializzati nell’inseguimento a vista. Sono razze molto antiche sviluppate prevalentemente in regioni dagli ampi spazi aperti che consentono l’inseguimento delle prede sia in piano che in salita. Le razze levriere erano originariamente distribuite in regioni dal clima caldo (savane, deserti) che si sono diffuse con il tempo anche in regioni più fredde ma generalmente aride (steppe).




  Da un punto di vista dell’aspetto esistono razze dalle taglie più svariate, dai mantelli più diversi, dai colori più vari e da specializzazioni motorie (locomozione) che variano all’interno di una struttura generale da galoppatori veloci.




  È possibile distinguere da un punto di vista funzionale cinque grandi gruppi di galoppatori veloci:




  

    	gli sprinter che producono accelerazioni e velocità massime che sfiorano gli 80 km/h su distanze indicativamente al di sotto del mezzo chilometro;




    	gli stayer che producono forti velocità (da 50 km/h in su) su distanze sino a qualche chilometro;




    	gli endurance specializzati nel galoppo di resistenza, con velocità inferiori a 50 km/h mantenute nel tempo (anche fino a qualche decina di minuti); a questa categoria appartengono anche la maggior parte dei segugi primitivi;




    	gli heavyweight a cui appartengono le razze giganti destinate alla caccia di grosse prede (per lo più lupi: i famosi «wolfhound»);




    	i running uphill specializzati nella corsa in salita su dune, colline, ecc.


  




  Per ciascuna di queste specializzazioni esistono costruzioni che consentono di raggiungere lo scopo.




  I levrieri rappresentano la più antica tipologia di cani di razza pura, la loro origine si estende nel passato per almeno 5.000 anni sino alle prime civiltà, dove venivano considerati i più pregiati tra i cani domestici.




  I levrieri vengono chiamati in vari modi nelle diverse lingue: in Germania sono chiamati «Windhunde», in Francia «Levriers», in Spagna «Lebreles» e in Russia «Borzaya». In lingua inglese hanno addirittura quattro termini diversi per definirli: «Sighthounds», «Gazehounds», «Windhounds» e «Greyhounds». Quest’ultimo termine viene oggi impiegato solo per definire una specifica razza.




  I levrieri cacciano sostanzialmente in due modi. Il primo è quello di inseguire, catturare e uccidere la preda. Il secondo è quello di inseguire e catturare la preda, assicurandola al cacciatore che interviene per ucciderla; il secondo metodo viene impiegato nei casi in cui la tradizione religiosa locale prevede che se la preda viene mangiata, debba essere uccisa in modo rituale.




  Ci sono molte razze in questa categoria, con Asia, Africa e regioni del bacino del Mediterraneo che ne possiedono circa la metà. Storicamente sembra che i levrieri siano diventati cani da caccia di lusso nelle antiche civiltà del Medioriente e da qui si siano diffusi a ovest verso l’Europa, a nord verso la Russia e a est verso India e Cina.




  Levriero afgano




  (Levriero afgano da esposizione a pelo lungo)




  Il levriero afgano è stato scoperto nelle regioni dell’Afghanistan occidentale durante il XIX secolo. Alcuni di questi cani furono importati in Inghilterra nell’ultima parte del secolo. Si dice che i primi esemplari fossero impiegati come cani da guardia e da pastore, cosa che era nelle capacità di questa razza per quanto ne sappiamo. Il ruolo principale di questa razza tuttavia era senza dubbio quello della caccia a vista. I Re afgani avrebbero allevato questi levrieri per molte generazioni con questo unico scopo.
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  Un cane in particolare – Zardin – fu importato in Inghilterra dall’India nel 1907 dal Capitano Bariff, e divenne il primo tipo ideale della razza che allora veniva chiamata «Persian Greyhound». Zardin fu la base sulla quale venne steso il primo standard di razza nel 1912, ma l’allevamento ebbe una forte frenata durante la Prima Guerra Mondiale.
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  L’effettivo inizio dell’allevamento di questa razza negli Stati Uniti avvenne con un soggetto di nome Ghazni importato nel 1931, quando Zeppo Marx e sua moglie importarono una femmina dall’Inghilterra – Asra of Ghazni – e un maschio – Westmill Omar. Asra e Omar furono acquistati più tardi da Q. A. Shaw McKeans (Prides Hill Kennels) del Massachusetts.




  McKean presto aggiunse un giovane campione inglese – Badshah of Ainsdart. Questi tre – Asra, Omar e Badshah – formarono il fondamento dell’allevamento in America.




  Oltre alle tipologie di levrieri a pelo lungo conosciute in Afghanistan, due principali linee di sangue hanno contribuito alla realizzazione della moderna razza di levriero afgano. La prima era costituita da un gruppo di levrieri importati in Scozia dal Baluchistan (da qui il nome di Baluchi Tazi a volte impiegato per definire l’Afgano) dal Maggiore G. Bell-Murray con sua moglie e Jean C. Manson nel 1920, e questi soggetti vengono definiti come linea di sangue Bell-Murray.




  I cani importati provenivano da vallate, pianure e steppe – chiamate «kalagh» – e avevano mantelli meno pesanti.




  La seconda linea di sangue era costituita da un gruppo di soggetti provenienti da un allevamento di Kabul di proprietà della signora Mary Amps, che li aveva spediti in Inghilterra nel 1925.




  Lei e suo marito si erano trasferiti a Kabul nel 1919 dopo la guerra afgana, e lo stallone fondatore del suo allevamento a Kabul – chiamato Ghazni – era un cane che assomigliava molto a Zardin. La linea di sangue «Ghazni» era del tipo da montagna con mantello molto più pesante.




  Come si è detto prima, la maggior parte dei levrieri afgani negli Stati Uniti derivano dalla linea di sangue inglese Ghazni. Il primo Afgano in Australia fu importato dagli Stati Uniti nel 1934, anche questo appartenente alla linea di sangue Ghazni. Il club francese di razza fu fondato nel 1939 (FALAPA). Le linee di sangue provenienti dalle montagne e dalle steppe si mescolarono tra di loro producendo il moderno levriero afgano e un nuovo standard fu scritto nel 1948, che è quello che viene usato tutt’oggi.




  La spettacolare bellezza del levriero afgano l’ha trasformato in un soggetto altamente desiderabile sia per le esposizioni canine sia come cane da compagnia e come razza viene riconosciuta da tutti i maggiori enti cinofili mondiali.




  Uno dei Ghazni di Mary Amps – Sirdar – vinse il Best in Show al Crufts nel 1928 e nel 1930; altri afgani hanno vinto il Best in Show all’Esposizione Canina Mondiale di Budapest nel 1996 e il Best in Show all’esposizione del Westminster Kennel Club nel 1957 e di nuovo nel 1983.




  L’attuale levriero afgano non viene più usato per la caccia in occidente, anche se viene sottoposto spesso a prove di lure coursing (coursing simulato).
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  Bakhmul o Makhmal




  (Levriero afgano aborigeno a pelo lungo)




  Viene definito «bakhmul» la varietà di levriero afgano aborigeno proveniente dalle zone montuose e dotata di un mantello a pelo lungo.




  In questo caso il mantello non raggiunge la lunghezza che si ritrova nei soggetti occidentali, ma si limita a ricoprire le parti più sottili del corpo per ripararle dal freddo.
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  Khalag Tazi




  (Levriero afgano aborigeno a pelo frangiato o semilungo)




  Il «kalagh» rappresenta la varietà di levriero afgano aborigeno proveniente dalle vallate e dalle steppe fredde.




  È una tipologia intermedia fra il bakhmul e il luchak, che conserva del pelo semilungo anche sul corpo, mentre il luchak presenta in genere solo frange alla coda e alle orecchie.




  Le diverse varietà sfumano leggermente una nell’altra a seconda delle condizioni climatiche in cui vengono allevate e molto spesso si ritrovano soggetti riferibili a varietà diverse pur nella medesima cucciolata.
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  Luchak Tazi o Stepní




  (Levriero afgano aborigeno a pelo corto)




  Si tratta della varietà di levriero afgano con il mantello meno pesante, proveniente in genere dalle regioni più calde.




  Il mantello presenta frange solo sulle orecchie e sulla coda oppure può essere completamente a pelo corto.
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  Sloughi




  (Levriero arabo a pelo corto)




  Il termine Sloughi si pensa derivi dall’antico vocabolo arabo che significa «veloce come il vento».




  Una teoria alternativa suggerisce che il nome derivi dalle città Yemenite di Saloug o Saluk o dall’insediamento sahariano di Slouguia. Una spiegazione contraria, naturalmente, è quella che siano queste località ad aver acquisito il nome da quello del cane.
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  La razza è stata impiegata sin dall’antichità per cacciare lepri, gazelle e piccolo volpi fennec.




  L’origine dello Sloughi è per gran parte una questione di ipotesi. Si pensa che lo Sloughi provenisse originariamente dall’Est o dai territori che oggi sono conosciuti come Etiopia (i tributi ai Faraoni includevano levrieri a pelo liscio e orecchie cadenti provenienti dalla Nubia, a sud dell’Egitto).




  Questa antica razza levriera viene vista da alcuni autori come niente più che una variante a pelo corto – diffusa nel deserto nordafricano – del Saluki mediorientale. Ovviamente gli appassionati dello Sloughi non sono d’accordo ritenendo lo Sloughi una razza distinta a tutti gli effetti; osservano infatti che la sua costruzione è molto più massiccia e con ossatura più forte di quella del Saluki e che lo Sloughi è stato conosciuto per migliaia di anni come una separata e distinta entità.




  Lo Sloughi è una delle due razze africane di levriero riconosciute dalla Fédération Cynologique Internationale. Su antichi frammenti di terracotta (circa 3000 a.C.), è stato scoperto un levriero a pelo corto con orecchie cadenti che assomiglia notevolmente a un Sloughi.




  Oggi, lo Sloughi si trova principalmente in Algeria, Tunisia, Libia e Marocco, che è anche responsabile dello standard F.C.I. della razza.
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  Non deve essere confuso con il Saluki a pelo corto della penisola arabica e del Medio Oriente, che è una varietà della razza Saluki.




  Inoltre non deve essere confuso con il levriero afgano a pelo liscio, che è appunto una varietà del levriero afgano.




  Infine non deve essere confuso con l’Azawakh che è una razza a pelo liscio delle regioni sub sahariane e del Mali in particolare.




  Le colorazioni «sabbia» del mantello dello Sloughi lo aiutano a mimetizzarsi nell’ambiente arido nel quale tradizionalmente viene usato per la caccia a piccole prede, e le sue lunghe dita palmate gli forniscono una buona presa quando si muove velocemente su soffici superfici sabbiose.




  Lo Sloughi – che è stato ed è ancora usato per la caccia nelle sue terre d’origine – è anche un cane da guardia molto affidabile.




  Il suo temperamento è infatti generalmente socievole e affezionato al padrone e ai membri conosciuti del suo gruppo umano, ma è generalmente ostile verso gli stranieri.




  Sebbene i Musulmani considerino i cani come animali impuri, fanno eccezione nel caso dello Sloughi. Il cane viene rispettato dai suoi proprietari maschi che lo trattano come un membro della famiglia e piangono alla sua morte con specifici rituali. Per alcuni aspetti viene incredibilmente trattato con maggiore rispetto di quello attribuito alle donne della tribù.




  Starohrvatski Hrt




  (Levriero croato a pelo corto)




  L’antico levriero croato (Starohrvatski Hrt; staro = antico, hrvatski = croato, hrt = levriero) è tutt’uno con il levriero serbo-bosniaco ed è stato quasi sterminato durante il periodo di apparteneza delle suddette regioni nella Repubblica Yugoslava; tuttavia ne è stata confermata l’esistenza nel Dicembre del 2008 [The origin and evolution of Dalmatian and relation with other Croatian native breeds of dog", Bauer M., & Lemo N. 2008. Revue de Médecine Véterinaire 159(12):618-623]. (*)




  Si stima che non ne siano rimasti più di una ventina di esemplari su cui nel 1993 la dr.ssa Maria Bauer dell’Università di Zagabria fece un tentativo di recupero.
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  Questo studio (Bauer & Lemo, December 2008) rappresenta un notevole contributo alla storia delle razze levriere.




  È una ulteriore conferma del meccanismo che produce l’estinzione delle razze levriere, dove la mancanza di diritti di caccia «aristocratici» (esercitati prevalentemente con cavalli e segugi o levrieri) lasciano il posto a diritti «universali» di caccia (esercitati prevalentemente a piedi con armi da fuoco) che tendono letteralmente a mettere fuori legge i levrieri.




  I levrieri che necessitano di ampi spazi aperti divengono sospetti di attività di bracconaggio e come tali perseguiti.




  Conseguentemente le razze nazionali e le varietà locali, che per anni sono state molto diffuse in tutta Europa, vengono sradicate permettendo di estinguersi.




  Alcune come il Chart Polski o il Magyar Agar sono sfuggite a questo destino, altre come il levriero di Frisia si sono estinte.




  Dove gli enti cinofili nazionali hanno favorito la tenuta di libri genealogici, e dove vi era una radicata abitudine al coursing sono sopravvissute, come nel caso del Galgo Español.




  In alcuni casi l’identità delle varietà locali potrebbero venire compromesse da incroci con il Greyhound o altre razze, come sottolineano Bauer e Lemo nel caso dello Starohrvatski Hrt.




  La conformazione è di tipo levrieroide – simile al Rampur in altezza, peso ed aspetto esteriore – con orecchie a rosa, pelo corto, mantello prevalentemente bianco con pezzature nere, bruno scuro o fulve.




  I maschi raggiungono i 60-70 centimetri al garrese, le femmine sono di 5-10 centimetri più basse.




  La razza viene utilizzata storicamente per il coursing ed è stata conservata sino ad oggi con occasionali incroci con altre razze levriere, principalmente con il Greyhound.




  (*) [At the beginning of the 1980s, a group of greyhoundlike dogs were discovered owing to the effort of Šandor Horvat, a renowned Croatian cynologist, in Orašje, now Croatian enclave in east Bosnian Posavina, Bosnia and Herzegovina. ... For as long as they can remember, the inhabitants of Orašje and surrounding villages had raised these dogs, popularly known as hrti (greyhounds) for races organized on the occasion of parish feast. ... Besides racing, these dogs were also used in hunting, primarily hare, which they spotted by sight, caught in run and brought to the owner. As greyhound hunting was banned in former Yugoslavia, ... hunters and veterinarians from the area were obliged to kill these dogs as huntingground pests.]




  Kazakh Tazi o Crymka




  (Levriero del Kazakhstan)




  Il Kazakh tazi è un levriero simile al Saluki, ma costruito più massicciamente si trova principalmente nelle steppe della regione del Kirbiz. Viene usato per la caccia a lepri, volpi, gazelle, felini e marmotte.




  Ne esistono due razze locali: il Khazakh Tazi (presente anche nelle regioni del Nord dell’Uzbekistan) e il Turkmenian Tazi.




  Il Kazakh Tazi misura 60-70 centimetri al garrese, mentre il Turkmenian Tazi misura meno di 60 centimetri.




  Diversamente dal Greyhound inglese, il Khazakh Tazi è un corridore sulla lunga distanza. Può raggiungere i 65 km/h e mantenere la velocità di 40 km/h per circa 5 km. I Tazi affrontano anche in maniera più fluida dei Greyhound le virate molto chiuse delle prede.




  Sono molto veloci ma soprattutto hanno un forte senso dell’anticipazione che permette loro di correre in terreni con presenza di vegetazione senza il rischio di collisioni con alberi e arbusti e sono in grado di cacciare prede ad alta velocità su macchie e terreni boscosi.




  Il Tazi ha un temperamento gentile e non aggressivo e raramente abbaia.




  Nell’area del parco nazionale di Ile-Alatau c’è l’unica fattoria dove vengono allevate razze di rapaci a rischio di estinzione, in particolare le aquile dorate – rapaci con una apertura alare superiore ai due metri –che i Kazaki usano da tempo immemore per la caccia a cavallo assieme ai Tazi.




  In questa fattoria è possible vedere anche molti esemplari di Kazakh Tazi detti anche Crymka, perché si dice provenissero originariamente dalla penisola di Crimea (si veda il titolo “Crymka”).
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  Kumai Tazi




  (Levriero kazako a pelo frangiato o semilungo)




  Il Kumai Tazi e la varietà a pelo lungo del Kazakh Tazi.




  Il pelo sulle orecchie scende per 5-10 centimetri formando le cosiddette «burki» (frange) che vengono chiamate dai kazaki anche «chashak».




  A differenza della varietà a pelo corto, il Kumai presenta delle frange sui margini posteriori dei bracci, delle cosce e sul fondo del torace.
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  Dzohrghak Tazi




  (Levriero kazako a pelo corto)




  Il Dzohrghak Tazi e la varietà a pelo corto del Kazakh Tazi.




  Il pelo è limitato alle frange sulle orecchie.




  I colori, come nel Kumai, possono essere i più diversi ma molti soggetti sono bruno scuro con carbonature o nero focati con focature crema, colorazioni che si trovano spesso anche nei levrieri cinesi e indiani.
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  Taigan o Kyrgyzskaya Borzaya Taigan




  (Levriero kirghiso a pelo lungo)




  Il nome di questa rara razza viene a volte scritto Tajgan o Taga e significa «veloce, scattante». Viene anche chiamato levriero kirghiso (del Kirgizstan), o borzoi kirghiso (Kirgizskaya Borzaya).




  È un levriero di dimensioni medio-grandi selezionato per la caccia ad antilopi, capre selvatiche, volpi, marmotte, tassi, lupi e linci su terreni di montagna.
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